
 

 

 

 

 
 

SEZIONE 1 - INFORMAZIONI GENERALI SUL CdS 
 

 

Denominazione del CdS Scienze e Tecnologie per la Conservazione dei Beni Culturali 

Codice Corso1 33601 

 

Classe di laurea LM-11 

Sede Roma 

Dipartimento Biologia Ambientale 

Facoltà Scienze Matematiche Fisiche e Naturali 

Tipo □ L □ LMCU X LM 

Erogazione2 X  Convenzionale □ Mista 
□ Prevalentemente a 
distanza 

□ Integralmente a 
distanza 

Durata normale 2 anni 

 

 

 

 

 

 

 

Commissione di Gestione 

AQ (CGAQ- CdS) 

Vengono indicati i soggetti coinvolti nella compilazione della Documento di analisi e 

monitoraggio dei risultati dei questionarî delle opinioni degli studenti (componenti della CGAQ-

CdS e funzioni) e le modalità operative (organizzazione, ripartizione dei compiti, modalità di 

condivisione). 

 Componenti obbligatori 

Prof.ssa  Anna Maria Siani           (Presidente del CAD in Scienze Applicate ai Beni Culturali) 

Prof.ssa. Alessia Masi                 (Responsabile del DARS-OPIS)  

Sig.ra  Mariagiulia Martinelli          (Rappresentante gli studenti) 

 

Altri componenti 

Prof.ssa   Maria Laura Santarelli    (Docente del CAD e componente della CGAQ)  

Prof.ssa Ilaria Serafini                         (Docente del CAD e componente della CGAQ) 

Dr.ssa Francesca Congiu                  (Referente della didattica) 

 

La Commissione di Gestione AQ si è riunita, per la discussione del DARS-OPIS in presenza e 

da remoto tramite piattaforma Google meet per la discussione degli argomenti riportati nei 

quadri delle sezioni del documento DARS-OPIS. Le riunioni sono avvenute nei giorni: 29 

ottobre e 4 novembre 2025. Google Drive è stato usato per la condivisione e lo scambio di 

documenti e bozze del documento stesso. La discussione ha riguardato l’esame collegiale dei 

dati e l’evidenziazione dei punti di debolezza e di forza emersi durante l’elaborazione della 

presente scheda. 

 
1
 Il “codice corso” è indicato su GOMP e nel Catalogo dei CdS 

2
 Riportare le modalità di erogazione, come indicato nella SUA-CdS. 

DOCUMENTO DI ANALISI E MONITORAGGIO DEI RISULTATI DEI QUESTIONARI SULLE 
OPINIONI STUDENTI DARS-OPIS 2025 
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Sintesi dell’esito della 

discussione dall’Organo 

Collegiale responsabile 

della gestione del CdS 

La Commissione di Gestione AQ si è riunita successivamente alla ricezione della Relazione 

Annuale 2025 della Commissione Paritetica Docenti-Studenti della Facoltà di Scienze 

Matematiche Fisiche e Naturali (CPDS) nelle date 11 e 12/12/2025 per esaminare i rilievi 

pervenuti.      

L’organo responsabile della gestione del CdS e con poteri deliberanti (Consiglio d’Area 

Didattica) si è riunito, per la discussione del DARS-OPIS predisposto dalla CGAQ, il 

18/12/2025. 

 

Oggetto della discussione:  

Sulla base dei risultati delle OPIS, emerge una netta soddisfazione da parte degli studenti e 

delle studentesse. 

Nello specifico sono emersi i seguenti punti di forza riguardanti il CdS: 

-A1/B1 e A4/B4 I questionari evidenziano una soddisfazione generale per gli argomenti 

 trattati, il carico didattico, le informazioni disponibili e il materiale didattico. Alla luce delle 

 valutazioni risulta chiaro che gli insegnamenti vengono considerati utili e ben svolti da un 

 corpo docente disponibile e predisposto all’ascolto. 

-A2/B2 Il corpo docente è valutato positivamente non solo per la disponibilità dimostrata ma 

anche per la qualità della didattica erogata. Ci sono aree di miglioramento per quanto riguarda 

il coordinamento dei corsi che però è già stato affrontato nel nuovo ordinamento della LM-11 in 

vigore dall’a.a. 2025-26. 

-A3/B3 Esercitazioni e attività laboratoriali sono particolarmente apprezzate dai discenti che 

hanno largamente usufruito anche le uscite didattiche. I laboratori sono seguiti anche dagli 

studenti e delle studentesse non frequentanti.  

-A5 Le attrezzature a disposizione si sono rivelate supporti fondamentali e apprezzati per 

una didattica di qualità. 

-A6/B5 Non risultano al momento studenti e studentesse iscritti al CdS che abbiano usufruito 

del supporto messo a disposizione per studenti e studentesse con disabilità, DSA o BES.  

 

Le azioni correttive messe in atto dal CdS a seguito delle problematiche evidenziate nella 

relazione annuale 2023-24 del CPDS della Facoltà sono risultate solo parzialmente efficaci per 

il raggiungimento della loro soluzione.  È infatti emerso che i valori espressi nelle OPIS sulla 

possibilità di colmare le lacune al fine di permettere agli studenti e alle studentesse di assimilare 

appieno i contenuti dei corsi frequentati sono rimasti sostanzialmente invariati.  

La soddisfazione studentesca dei non frequentanti nel colmare le lacune nelle conoscenze 

preliminari è invece sostanzialmente migliorata e per questo la CGAQ-CdS ringrazia i Colleghi.  

Si chiede a tutti i docenti del CAD:       

- di far compilare i questionari OPIS in aula; 

- di porre particolare attenzione al coordinamento tra docenti che hanno moduli diversi 

di uno stesso insegnamento;  

- di garantire la continuità e una rigorosa pianificazione delle attività didattiche, 

assicurando una piena coerenza tra programmi, contenuti e denominazioni degli 

insegnamenti; 

- di fornire agli studenti indicazioni più chiare per quanto riguarda le esercitazioni esterne. 

      

In ogni caso gli interventi migliorativi messi in atto dal CdS verranno monitorati nel tempo.  
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In conclusione, il grado di soddisfazione elevato è il risultato di un impegno costante di tutto il 

corpo docente e richiede un'attenzione continua per mantenere alto il livello di soddisfazione, 

elemento fondamentale per l’attrattività del CdS. Allo stesso tempo si possono intraprendere 

delle azioni di miglioramento integrando le nuove tecnologie nella didattica, migliorando 

l’integrazione dei contenuti degli insegnamenti svolti da più docenti e supportando gli studenti 

e le studentesse non frequentanti nel colmare le lacune nelle conoscenze preliminari 

possedute. 

Viene ribadita la difficoltà da parte dei docenti di accedere e consultare le OPIS e a compilare 

le OPID a causa di un cattivo funzionamento della piattaforma pur tuttavia in miglioramento 

rispetto allo scorso anno. 

Si ribadisce l’importanza delle attività di didattica laboratoriale che si scontra con difficoltà di 

spazi e laboratori adeguati. In accordo con quanto specificato dal CPDS, il CdS si auspica un 

maggiore supporto di Dipartimento, Facoltà e Ateneo allo scopo di favorire e promuovere tali 

attività.  Altresì ci si auspica un pieno supporto alle uscite didattiche che sono parte integrante 

e fondamentale del percorso formativo. L’aumento dei costi e la riduzione delle risorse mettono 

a serio rischio tali attività.  

Il documento DARS Opis della LM-11 e’ stato inviato ai membri del CAD e discusso durante 

la seduta del CAD del 18 dicembre 2025. 

Data della delibera di 

approvazione della 

DARS-OPIS da parte 

dell’Organo Collegiale 

responsabile del CdS.  

 
Il documento DARS-OPIS LM-11 è stato approvato all’unanimità durante la seduta del 

Consiglio di Area Didattica di Scienze Applicate ai Beni Culturali del 18/12/2025. 
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SEZIONE 2 – BREVE ANALISI E COMMENTO SINTETICO AI RISULTATI OPIS, 

ANALISI DI EVENTUALI CRITICITÀ RISCONTRATE, PUNTI DI FORZA E AREE DI 

MIGLIORAMENTO 

● In questa Sezione il CdS analizza, per ciascuna “aree di valutazione”, i dati relativi ai risultati OPIS 

2024-2025 (aggiornati alla data del 30 settembre), con il livello di approfondimento che ritiene 

più opportuno, procedendo anche a confronti con i dati dell’anno/i precedente/i, e redige un breve 

commento. Il CdS individua, infine, punti di forza e aree miglioramento. 

● I CdS che prevedono attività integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori, etc), devono riservare una 

specifica attenzione ai risultati OPIS delle relative Aree di valutazione (A.3 e B.3). 

● Il CdS in tale approfondimento deve considerare anche i suggerimenti e le raccomandazioni 

formulati dal NVA nell’ultima relazione sui risultati OPIS 2023-2024 e dalla CPDS nell’ultima 

Relazione Annuale.  

A - QUESTIONARIO OPIS STUDENTI FREQUENTANTI    
a.a. 2024-2025 

Area di valutazione A.1 – INSEGNAMENTO 

1. Sei interessato/a agli argomenti trattati nell’insegnamento? 

2. Le conoscenze preliminari possedute [quanto hai imparato frequentando le lezioni di altri insegnamenti del Corso e/o 
sostenendo i relativi esami] sono risultate sufficienti per comprendere gli argomenti previsti nel programma d'esame? 

3. L'insegnamento è stato svolto in maniera coerente con quanto dichiarato sulla pagina web del Corso di Studio? 

4. Nel caso in cui l'insegnamento sia svolto da più docenti ritieni che le attività didattiche siano ben coordinate ed 
integrate tra i docenti?  

5. Il carico di studio richiesto da questo insegnamento ritieni sia proporzionato ai crediti assegnati  

6. Il materiale didattico, indicato sulla pagina web e/o fornito dal/i docente/i, è adeguato allo studio della materia? 

Inserire una breve analisi e un commento sintetico.      

Sulla base dei risultati OPIS 2024-2025, aggiornati al 30 settembre 2025, dei 264 questionari compilati emerge 

un quadro complessivamente positivo. Il 90,5 % degli studenti e delle studentesse (somma di “più sì che no” e 

“decisamente sì”) si dichiara interessato/a agli argomenti trattati. Le conoscenze preliminari sono ritenute 

sufficienti dal oltre il 90,5 % degli studenti e delle studentesse tra coloro che hanno frequentato. Il valore 

pressoché invariato rispetto all’anno precedente. L’erogazione degli insegnamenti risulta coerente con quanto 

dichiarato nelle pagine web del CdS per il 94 % dei/delle rispondenti/e. Permane qualche criticità nei corsi 

tenuti da più docenti, in cui l’integrazione tra moduli è valutata molto buona ma non sempre pienamente 

efficace (89 % somma di “più sì che no” e “decisamente sì”). Il valore è ricalcolato escludendo le 90 risposte 

relative a “non applicabile”) con una sostanziale equità rispetto all’anno precedente. Il carico di studio è 

considerato proporzionato dai/dalle frequentanti nel 94 % dei casi, valore sostanzialmente analogo a quello del 

2024. Il materiale didattico è giudicato adeguato dal 92 % dei/delle frequentanti/e, in leggero aumento rispetto 

all’anno accademico precedente. 

Nel complesso, gli/le studenti/studentesse riconoscono la buona organizzazione e coerenza degli 

insegnamenti e apprezzano la chiarezza delle informazioni disponibili e dei materiali. Restano margini di 

miglioramento per l’integrazione tra moduli con più docenti e per il rafforzamento delle conoscenze preliminari, 

in particolare per chi proviene da percorsi triennali eterogenei. 
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Punti di forza 

I risultati evidenziano un elevato interesse per gli argomenti trattati e un giudizio positivo sulla coerenza tra 

programmi e insegnamento svolto. Il materiale didattico è giudicato adeguato e il carico di studio 

proporzionato, a conferma della buona organizzazione complessiva del CdS. 

Aree di miglioramento 

I dati mostrano una lieve flessione nella valutazione del coordinamento tra i docenti coinvolti in insegnamenti 

articolati in più moduli e qualche variabilità nel giudizio relativo alle conoscenze preliminari, aspetti che saranno 

oggetto di attenzione nei prossimi monitoraggi. 

A.2 – DOCENTE 

7. Il docente stimola / motiva l’interesse verso la disciplina? 

8. Il docente espone gli argomenti in modo chiaro? 

9. Le modalità di esame sono state definite e pubblicizzate in modo chiaro? 

10. Gli orari di svolgimento di lezioni, esercitazioni e altre eventuali attività didattiche sono rispettati?  

11. Il docente è effettivamente reperibile e dà tempestivo riscontro a quesiti, chiarimenti e spiegazioni richiesti? 

Commento sintetico      

I giudizi relativi ai docenti risultano complessivamente molto positivi. Il 93 % degli studenti e delle studentesse 

(somma di “più sì che no” e “decisamente sì”) ritiene che i docenti stimolino l’interesse verso la disciplina. La 

chiarezza espositiva riceve un giudizio positivo dal 94 % (somma di “più sì che no” e “decisamente sì”), in 

leggero calo rispetto all’anno precedente. Le modalità di esame sono definite e comunicate in modo chiaro per 

il 91 % dei/delle frequentanti. L’osservanza degli orari di lezione e delle attività didattiche è valutata 

positivamente dal 93 % dei rispondenti, mentre la reperibilità e tempestività di risposta dei docenti raggiunge il 

97 %, confermandosi come uno degli aspetti più apprezzati. Nel complesso, gli/le studenti/studentesse 

esprimono una percezione di elevata professionalità, disponibilità e chiarezza da parte del corpo docente.  

Punti di forza 

Il corpo docente è percepito come competente e disponibile, capace di stimolare l’interesse verso le discipline 

insegnate e di mantenere una comunicazione chiara e costante con gli studenti e le studentesse. La chiarezza 

delle modalità d’esame e la puntualità nello svolgimento delle lezioni contribuiscono in generale alla 

soddisfazione complessiva. 

 

Aree di miglioramento 

Alcuni lievi scostamenti nelle percentuali di chiarezza espositiva suggeriscono la necessità di mantenere una 

costante attenzione alla comunicazione e alla strutturazione dei contenuti, soprattutto nei corsi caratterizzati da 

maggiore complessità o da una pluralità di moduli. 

 

Area di valutazione A.3 - ATTIVITÀ DIDATTICHE INTEGRATIVE 

12. Le attività didattiche integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori, etc), ove previste, sono utili all'apprendimento 
della materia?  

13. Le modalità di svolgimento di esercitazioni e/o attività laboratoriali sono state definite e pubblicizzate in modo 
chiaro?  

14. Durante lo svolgimento di esercitazioni e/o attività laboratoriali, laddove previste, è assicurata una adeguata 
assistenza? 

15. Sei complessivamente soddisfatto/a di come sono state impostate le esercitazioni e/o le attività laboratoriali? 
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Commento sintetico.      

La valutazione delle attività didattiche integrative (esercitazioni, laboratori, tirocini) da parte degli studenti e 

delle studentesse è ampiamente positiva. Il 97 % dei/delle frequentanti (somma di “più sì che no” e 

“decisamente sì” ricalcolata tenendo conto dei 64 questionari “non previsto”) ritiene tali attività utili 

all’apprendimento della materia confermando l’importanza di un aspetto ritenuto essenziale alla formazione da 

parte di tutto il CdS. Le modalità di svolgimento risultano definite e comunicate in modo chiaro per il 96 % dei 

rispondenti, mentre l’assistenza durante le esercitazioni è giudicata adeguata dal 98 %. La soddisfazione 

complessiva per l’impostazione delle attività laboratoriali è estremamente alta e raggiunge il 95 %, a conferma 

dell’importanza riconosciuta a questi momenti formativi. Nel complesso, i dati confermano che le attività 

pratiche e di laboratorio costituiscono uno dei punti di forza del corso, apprezzate per l’organizzazione, la 

chiarezza delle istruzioni e la disponibilità dei docenti e del personale tecnico. 

 

Punti di forza 

Le attività di laboratorio, di esercitazione e di tirocinio sono considerate fondamentali per l’apprendimento, 

grazie alla loro efficacia nel consolidare le conoscenze teoriche. Gli studenti e le studentesse apprezzano in 

particolare la chiarezza organizzativa e l’assistenza ricevuta durante le attività pratiche. 

Aree di miglioramento 

Le attività laboratoriali richiedono uno sforzo maggiore da parte dei docenti e un’organizzazione più complessa 

delle attività che richiedono un impegno costante. Un incremento del supporto alle attività laboratoriali potrebbe 

senza dubbio alleggerire il carico dei docenti e rendere più efficaci le azioni intraprese.   

Area di valutazione A.4 - SODDISFAZIONE PER L’INSEGNAMENTO 

16. Sei complessivamente soddisfatto di come è stato svolto questo insegnamento? 

Commento sintetico.      

I risultati OPIS 2024-2025 evidenziano un livello di soddisfazione complessivamente molto elevato. Il 94 % 

degli studenti e delle studentesse frequentanti si dichiara soddisfatto/a dello svolgimento complessivo degli 

insegnamenti (somma di “più sì che no” e “decisamente sì”), con un valore di piena soddisfazione 

(decisamente sì) pari al 57 % in linea con i dati dell’anno precedente. Nel complesso, gli/le studenti e 

studentesse percepiscono gli insegnamenti come coerenti, ben strutturati e gestiti con professionalità dal corpo 

docente. L’alto livello di soddisfazione riflette la qualità della didattica e la capacità del corso di studio di 

mantenere standard elevati di organizzazione e comunicazione. 

 

Punti di forza 

Il grado di soddisfazione molto alto indica un’elevata coerenza tra obiettivi formativi, modalità di insegnamento 

e contenuti erogati. La chiarezza, la disponibilità dei docenti e l’efficacia delle attività pratiche contribuiscono in 

modo determinante alla percezione positiva del corso. 

Aree di miglioramento 

I valori stabili rispetto all’anno precedente suggeriscono la necessità di mantenere costante l’impegno per 

garantire la qualità complessiva della didattica, con particolare attenzione alla continuità tra moduli e alla 

comunicazione con gli studenti e le studentesse nei momenti di verifica e valutazione. Gli aspetti positivi sono 

stati tenuti in considerazione nella ridefinizione del nuovo ordinamento.  

 

Area di valutazione A.5 - INFRASTRUTTURE PER QUESTO INSEGNAMENTO 

17. Gli strumenti audiovisivi (pc, proiettore, microfono, impianto audio, ecc.) sono adeguati allo svolgimento delle lezioni? 

18. I locali e le attrezzature per le attività didattiche integrative (esercitazioni, laboratori, seminari, ecc.) sono adeguati? 
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Commento sintetico      

 

La valutazione delle infrastrutture e dei supporti tecnici utilizzati per la didattica è molto positiva. Gli strumenti 

audiovisivi (pc, proiettori, microfoni, impianti audio) sono ritenuti adeguati dal 94 % degli studenti e delle 

studentesse (somma di “più sì che no” e “decisamente sì”), con un 52 % di giudizi pienamente positivi 

(“decisamente sì”). Le attrezzature e i locali per le attività didattiche integrative – laboratori, esercitazioni, 

seminari – ottengono valutazioni analoghe, con l’92 % di risposte favorevoli, valore ricalcolato escludendo i 34 

questionari “non previsto” e in leggera flessione rispetto al 2024. Nel complesso, le infrastrutture a disposizione 

del corso di studio sono considerate funzionali e adeguate, consentendo lo svolgimento regolare delle lezioni e 

delle attività pratiche. La valutazione positiva è rafforzata dal continuo miglioramento della dotazione 

tecnologica e dall’attenzione nel garantire ambienti idonei e aggiornati. 

 

Punti di forza 

Gli ambienti didattici e i laboratori risultano adeguati e ben equipaggiati, assicurando un contesto favorevole 

all’apprendimento sia teorico che applicativo. L’affidabilità delle dotazioni audiovisive contribuisce alla qualità 

complessiva dell’esperienza formativa. 

Aree di miglioramento 

La flessione nei giudizi “decisamente sì” mette in evidenza la necessità di monitorare costantemente 

l’efficienza delle apparecchiature e di prevedere un aggiornamento periodico delle strumentazioni, in 

particolare in vista dell’ampliamento delle attività laboratoriali e sperimentali previste nel nuovo ordinamento 

della LM-11. 

 

Area di valutazione A.6 – SERVIZI PER GLI STUDENTI 

19. Sei a conoscenza/hai usufruito di Servizi di orientamento e di tutorato per gli studenti iscritti al Corso?  

20. Sei a conoscenza di servizi dedicati a studenti con disabilità, con Disturbi Specifici dell’Apprendimento [DSA] o con 
Bisogni Educativi Speciali [BES]? 

21. Per questo insegnamento hai usufruito della mediazione del Servizio disabilità o del Servizio DSA? 

22. La mediazione ti ha garantito gli ausili che avevi richiesto?        

23. Sei complessivamente soddisfatta/o della mediazione ricevuta? 

Commento sintetico.      

La conoscenza e l’utilizzo dei servizi di orientamento, tutorato e supporto agli studenti e alle studentesse 

risultano buoni ma ancora migliorabili. Tra i/le frequentanti, il 37 % dichiara di conoscere i servizi di 

orientamento e tutorato ma ne hanno usufruito solo il 9 %, mentre il 63 % non li ha utilizzati o non ne è a 

conoscenza. La conoscenza dei servizi dedicati a studenti/studentesse con disabilità, DSA o BES risulta 

invece incredibilmente ridotta: circa il 26 % dei/delle frequentanti afferma di esserne a conoscenza. È pur vero 

che probabilmente questo servizio interessa un numero ridotto di iscritti. Nel complesso, i dati evidenziano che 

una parte consistente della popolazione studentesca non ne è pienamente informata. 

 

Aree di miglioramento 

I dati indicano che la conoscenza dei servizi disponibili dovrebbe essere ulteriormente estesa, soprattutto 

presso gli studenti e le studentesse al primo anno, per favorire una fruizione più ampia delle opportunità di 

supporto offerte dal CdS. 
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Area di valutazione A.7 – DOMANDE INTEGRATIVE SU DIDATTICA IN MODALITÀ MISTA 

24. Considerando questo insegnamento e sulla base della Tua esperienza, quale ritieni sia la modalità più efficace per la 
didattica? 

25. Puoi proporre dei suggerimenti per una ottimale utilizzazione degli strumenti ora disponibili per la didattica a 
distanza e/o inserire tuoi commenti? 

26. Hai altri commenti? 

Commento sintetico.      

 

Dalle risposte alla domanda n. 24 emerge che la maggior parte degli studenti e delle studentesse (61 %) 

considera la didattica totalmente in presenza la modalità più efficace per l’apprendimento, mentre il 36 % indica 

una preferenza per la modalità mista. Chiaramente la possibilità di seguire da remoto può essere di aiuto per 

alcuni studenti come, ad esempio, coloro che arrivano da lontano ma le attività di insegnamento e laboratoriali 

(molto apprezzate), richiedono la didattica in aula per essere efficaci e incisive e per permettere una migliore 

interazione docente-studente/studentessa. 
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B - QUESTIONARIO OPIS STUDENTI NON FREQUENTANTI    
a.a. 2024-2025 

Area di valutazione B.1 - INSEGNAMENTO 

1. Sei interessato/a agli argomenti trattati nell’insegnamento? 

2. Le conoscenze preliminari possedute [quanto hai imparato frequentando le lezioni di altri insegnamenti del Corso e/o 
sostenendo i relativi esami] sono risultate sufficienti per comprendere gli argomenti previsti nel programma d'esame? 

3. Il carico di studio richiesto da questo insegnamento è proporzionato ai crediti assegnati? 

4. Il materiale didattico, indicato sulla pagina web o fornito dal docente/i, è adeguato allo studio della materia? 

Commento sintetico  

Relativamente alla domanda 1, concernente l’interesse per gli argomenti trattati nell’insegnamento, la quasi 

totalità dei non frequentanti (il 90%, somma di “più sì che no” e “decisamente sì”) esprime un giudizio positivo. 

Ciò indica che i contenuti risultano pertinenti e attrattivi anche per chi non ha potuto seguire regolarmente le 

lezioni. La domanda 2, relativa alla sufficienza delle conoscenze preliminari per comprendere gli argomenti del 

corso, evidenzia un consenso anch’esso ampiamente favorevole (94 %), sebbene con una lieve flessione 

rispetto alla prima. Alcuni/e studenti/studentesse segnalano infatti difficoltà iniziali, che potrebbero derivare 

dalla mancanza di interazione diretta con il docente o di momenti di revisione in aula. Per quanto riguarda la 

domanda 3, sul carico di studio in rapporto ai crediti assegnati, le risposte sono molto positive (100 % di 

valutazioni favorevoli). Ciò suggerisce che, anche per i/le non frequentanti, l’impegno richiesto è percepito 

come coerente con i CFU e con le aspettative del corso. Infine, la domanda 4, riguardante l’adeguatezza del 

materiale didattico, mostra un apprezzamento estremamente alto (97 %). Questo indica che il materiale risulta 

generalmente utile e ben strutturato. 

Nel complesso, i dati relativi agli/alle studenti/studentesse non frequentanti rivelano una percezione 

sostanzialmente positiva dell’insegnamento, con una buona valutazione della coerenza complessiva e 

dell’interesse verso gli argomenti. L’analisi delle risposte fornite dagli/dalle studenti/studentesse non 

frequentanti mostra un quadro decisamente positivo, con livelli di soddisfazione molto elevati, pur con alcune 

lievi differenze rispetto ai frequentanti. 

Punti di forza 

L’interesse per gli argomenti e la proporzionalità del carico di studio risultano ampiamente riconosciuti e 

apprezzati anche da chi non frequenta. 

Aree di miglioramento 

Si suggerisce di potenziare l’accessibilità e la chiarezza del materiale didattico, favorendo un supporto più 

strutturato per lo studio autonomo dei non frequentanti (ad esempio attraverso risorse digitali integrative o 

indicazioni più dettagliate sulle priorità di apprendimento e sulle conoscenze pregresse necessarie). I docenti 

verranno incoraggiati a suggerire ai non frequentanti una maggiore interazione mediante richiesta di 

ricevimento anche da remoto. 
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Area di valutazione B.2 – DOCENTE 

5. Le modalità di esame sono state definite e pubblicizzate in modo chiaro? 

6. Il docente è effettivamente reperibile e dà tempestivo riscontro a quesiti, chiarimenti e spiegazioni richiesti? 

Commento sintetico 

Entrambe le domande registrano livelli di soddisfazione molto elevati tra i non frequentanti, con circa il 97% di 

risposte positive (“più sì che no” o “decisamente sì”) e solo una quota marginale (circa 3%) di percezioni 

negative. 

Gli studenti e le studentesse dimostrano quindi una valutazione complessivamente molto positiva sia della 

chiarezza comunicativa riguardo alle modalità di esame, sia della disponibilità e tempestività del docente nel 

fornire supporto e chiarimenti. 

Punti di forza 

Emerge la capacità del docente di mantenere una comunicazione trasparente e strutturata, accompagnata da 

una forte attenzione al supporto degli studenti e delle studentesse non frequentanti. La disponibilità al dialogo e 

la rapidità nelle risposte contribuiscono a creare un ambiente di apprendimento inclusivo e accogliente, che 

facilita la riuscita formativa anche per chi non può seguire le lezioni in presenza. 

Aree di miglioramento 

Quanto alle aree di miglioramento, pur in un quadro complessivamente molto positivo, si può suggerire di 

consolidare ulteriormente la chiarezza delle informazioni sulle modalità di esame attraverso esempi pratici e 

materiali esplicativi. Inoltre, mantenere costante nel tempo la tempestività delle risposte. 

Area di valutazione B.3 - ATTIVITÀ DIDATTICHE INTEGRATIVE 

7. Le attività didattiche integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori, etc), ove previste, sono utili all'apprendimento della 
materia?   

8. Le modalità di svolgimento di esercitazioni e/o attività laboratoriali sono espresse chiaramente? 

9. Durante lo svolgimento di esercitazioni e/o attività laboratoriali è assicurata una adeguata assistenza?  

10. Sei complessivamente soddisfatto/a di come sono state impostate le esercitazioni e/o le attività laboratoriali 

Commento sintetico.      

Le risposte dei/delle non frequentanti alle domande relative alle attività didattiche integrative (esercitazioni, 

tirocini, laboratori) mostrano una partecipazione più limitata, poiché una parte significativa degli studenti (circa 

il 60%) dichiara di non aver partecipato o di non aver avuto tali attività previste nel corso. Tuttavia, tra coloro 

che hanno preso parte a queste attività, il giudizio risulta fortemente positivo. 

Per le domande riguardanti l’utilità delle attività integrative, la chiarezza delle modalità di svolgimento, 

l’adeguatezza dell’assistenza e la soddisfazione complessiva, la totalità delle risposte espresse si colloca sulle 

opzioni “più sì che no” e “decisamente sì”. Questo evidenzia una percezione eccellente della qualità e 

dell’organizzazione delle attività integrative da parte di chi le ha effettivamente sperimentate. 

Gli studenti e le studentesse non frequentanti che hanno potuto usufruire delle esercitazioni o dei laboratori 

valutano positivamente la loro utilità per l’apprendimento e la chiarezza con cui sono state organizzate, 

sottolineando anche l’adeguato supporto ricevuto durante lo svolgimento. Si rileva dunque un approccio 
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didattico efficace e coerente, in grado di coinvolgere e sostenere gli studenti e le studentesse anche in 

modalità non pienamente frontale 

Punti di forza 

Dal punto di vista dei punti di forza, emerge la capacità del corpo docente di proporre attività integrative ben 

strutturate e utili all’apprendimento, accompagnate da un’assistenza adeguata e da modalità di svolgimento 

chiare. Le attività sembrano contribuire concretamente alla comprensione dei contenuti e al rafforzamento delle 

competenze pratiche, anche per chi non frequenta regolarmente. 

Aree di miglioramento 

Per quanto riguarda le aree di miglioramento, si può osservare che alcuni dei/delle non frequentanti non ha 

partecipato alle attività integrative. Sarebbe quindi auspicabile favorire una maggiore accessibilità di tali 

esperienze offrendo, ove possibile, materiali di supporto equivalenti. Questo permetterebbe di estendere i 

benefici formativi delle attività integrative a una platea più ampia di studenti e studentesse. 

Area di valutazione B.4 - SODDISFAZIONE PER L’INSEGNAMENTO 

11. Sei complessivamente soddisfatto di come è stato svolto questo insegnamento? 

Commento sintetico.      

Le risposte dei/delle non frequentanti alla domanda sulla soddisfazione complessiva mostrano un livello di 

gradimento estremamente elevato. La totalità degli studenti e delle studentesse esprime un giudizio positivo 

(“più sì che no” e “decisamente sì”) che raggiunge il 100%. 

Questo dato conferma la percezione di qualità e coerenza complessiva degli insegnamenti anche da parte di 

chi non ha potuto partecipare alle lezioni in presenza. Gli studenti e le studentesse apprezzano in particolare la 

chiarezza con cui il corso è stato organizzato, la disponibilità del docente nel fornire risposte e chiarimenti, e la 

possibilità di accedere ai materiali didattici in modalità flessibile. 

Il giudizio complessivo molto positivo suggerisce che l’insegnamento risponde efficacemente alle esigenze 

dei/delle non frequentanti, garantendo trasparenza, supporto e continuità formativa. L’esperienza didattica 

appare dunque ben strutturata, equilibrata nei carichi di lavoro e sostenuta da una comunicazione efficace. 

Punti di forza 

Tra i principali punti di forza emergono la qualità complessiva della didattica e la coerenza dell’organizzazione 

del CdS. La chiarezza dei materiali, la disponibilità del docente e la possibilità di seguire e comprendere i 

contenuti anche a distanza contribuiscono a un elevato grado di soddisfazione generale. 

Aree di miglioramento 

Considerato l’alto livello di gradimento, le aree di miglioramento risultano limitate. Si può tuttavia suggerire di 

mantenere e potenziare la disponibilità di risorse online e di strumenti di comunicazione dedicati ai non 

frequentanti, per consolidare ulteriormente l’elevata qualità percepita e garantire pari opportunità di 

apprendimento a tutti gli studenti e studentesse. 

 

Area di valutazione B.5 - SERVIZI PER GLI STUDENTI 

12. Sei a conoscenza/hai usufruito di Servizi di orientamento e di tutorato per gli studenti iscritti al Corso?  
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13. Sei a conoscenza di servizi dedicati a studenti con disabilità, con Disturbi Specifici dell’Apprendimento [DSA] o con 
Bisogni Educativi Speciali [BES]? 

14. Per questo insegnamento hai usufruito della mediazione del Servizio disabilità o del Servizio DSA? 

15. La mediazione ti ha garantito gli ausili che avevi richiesto?        

16. Sei complessivamente soddisfatta/o della mediazione ricevuta? 

Commento sintetico.   

Le risposte dei/delle non frequentanti alle domande riguardanti i servizi di orientamento, tutorato e supporto per 

studenti e studentesse con disabilità o DSA mostrano un quadro complessivamente limitato nella 

partecipazione ma positivo nella percezione. 

Alla domanda 12, circa il 64 % dei/delle  non frequentanti dichiara di essere a conoscenza dei servizi di 

orientamento e tutorato, ma solo una parte minore (circa 15%) ne ha effettivamente usufruito. Questo indica 

una buona consapevolezza dell’esistenza dei servizi, ma una bassa fruizione diretta, probabilmente legata alla 

distanza o al minore contatto con la vita universitaria in presenza. 

Per la domanda 13, relativa alla conoscenza dei servizi dedicati a studenti e studentesse con disabilità, DSA o 

BES, le risposte mostrano che circa 42% degli/delle  studenti/studentesse non frequentanti è informato 

sull’esistenza di tali servizi, mentre il restante 58% non ne è a conoscenza. Ciò suggerisce la necessità di 

maggior diffusione delle informazioni e di una comunicazione più capillare anche attraverso i canali digitali. 

Le domande 14, 15 e 16, relative all’effettivo utilizzo del servizio di mediazione per disabilità/DSA/BES e al 

grado di soddisfazione, registrano percentuali nulle per i non frequentanti, indicando che nessuno tra i 

rispondenti ha usufruito direttamente del servizio. Di conseguenza, non emergono valutazioni né sulla qualità 

della mediazione né sulla soddisfazione complessiva. Questo dato non è necessariamente negativo, ma 

segnala che nel campione dei non frequentanti non erano presenti studenti e studentesse che ne avessero 

avuto bisogno o avessero fatto richiesta di supporto. 

Nel complesso, i risultati evidenziano una buona conoscenza generale dei servizi universitari di supporto, ma 

anche la necessità di rafforzare la comunicazione e l’accessibilità di tali opportunità per gli studenti/studentesse 

che seguono i corsi a distanza o che partecipano meno alla vita accademica quotidiana. 

Punti di forza 

L’Ateneo risulta complessivamente attento nell’organizzazione dei servizi di supporto, con una discreta 

conoscenza da parte degli/delle studenti/studentesse non frequentanti dei canali di orientamento e tutorato. 

L’esistenza di strutture dedicate a studenti/studentesse con disabilità, DSA e BES rappresenta un punto di 

riferimento importante, che contribuisce a rendere l’ambiente universitario inclusivo e accogliente. 

Aree di miglioramento 

È opportuno rafforzare la comunicazione dei servizi attraverso piattaforme online, newsletter e momenti 

informativi dedicati anche agli/alle studenti/studentesse non frequentanti. Si potrebbe inoltre favorire una 

maggiore accessibilità dei servizi, prevedendo modalità di contatto digitale e percorsi personalizzati per chi non 

frequenta in presenza. Ciò consentirebbe di ampliare la partecipazione e rendere i servizi di supporto più 

visibili e fruibili per tutti gli studenti e le studentesse. 

Area di valutazione B.6 – DOMANDE INTEGRATIVE SU DIDATTICA IN MODALITÀ MISTA 

17. Considerando questo insegnamento e sulla base della Tua esperienza, quale consideri la modalità più efficace di 
didattica? 
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18. Puoi proporre dei suggerimenti per una ottimale utilizzazione degli strumenti ora disponibili per la didattica a 
distanza? 

19. Hai altri commenti? 

Commento sintetico.    

 

Dalle risposte alla domanda n. 24 emerge che la metà degli studenti e delle studentesse non frequentanti (55 

%) considera la didattica totalmente in presenza la modalità più efficace per l’apprendimento. le risposte 

confermano che la didattica a distanza rappresenta un valido strumento di inclusione e continuità per gli/le 

studenti/studentesse non frequentanti, e che un suo utilizzo attento e strutturato può contribuire in modo 

significativo al successo formativo. 
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SEZIONE 3 - EFFICACIA DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO INDICATE DAL CDS 

NEL DARS-OPIS 20243 

In questa Sezione il CdS, per ogni “area da migliorare” individuata nel DARS-OPIS 2024, fornisce 

un riscontro sullo stato di avanzamento delle “azioni intraprese”, il “grado di raggiungimento” del 

risultato atteso e l’efficacia delle azioni intraprese, ovvero quale risultato è stato raggiunto (variazioni 

dei dati/risultati di riferimento; es rapporto tra risposte positive e negative per uno specifico item), rispetto 

a quanto definito nel DARS-OPIS 2024.  

Si evidenzia che i CdS potrebbero non ancora riscontrare dai risultati OPIS il miglioramento atteso a 

seguito dell’azione intrapresa dal CdS, in considerazione delle tempistiche tra “azione”, successivo 

“rilevamento OPIS” e “relativo riscontro nei dati”.4 

Il seguente quadro deve essere replicato per ciascuna azione proposta nel DARS-OPIS  2024. 

Obiettivo n . 1 n. 1 / DARS-OPIS 2024 

Area da migliorare 
Colmare le lacune degli/delle studenti/studentesse al fine di permettere loro di 

assimilare appieno i contenuti dei corsi frequentati 

Area di valutazione 

(del questionario) / 

Ambito specifico 

Questionario frequentanti: (A.2) Area di valutazione “insegnamento”; ambito 

specifico “Le conoscenze preliminari possedute”. 

Azioni intraprese 

Le azioni intraprese non sono risultate sufficienti per migliorare i dati che si 

mantengono costanti. Il valore è influenzato dagli studenti e studentesse provenienti 

da altri corsi di laurea triennale che accedono alla magistrale con un bagaglio di 

competenze non omogeneo.  

Stato di 
avanzamento, 
grado di 
raggiungimento del 
risultato atteso, 
riscontro sul 
miglioramento  

Il valore di studenti/studentesse soddisfatti/e è di 90 %. 

Il nuovo ordinamento del Corso di Studi si prefigge di migliorare questo parametro  

 

 

 

 

 

3
 Il TQ intende irrobustire il collegamento tra SMA 2024 e SMA 2025 al fine di sostanziare il monitoraggio delle azioni di 

miglioramento individuate nel 2024. 

4
 Il grado di raggiungimento del risultato atteso (vedi DARS-OPIS 2024), ovvero il risultato raggiunto, può non essersi già 

sostanziato in un miglioramento del dato OPIS. 
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Obiettivo n . 2 n. 2 / DARS-OPIS 2024 

Area da migliorare 
Migliorare la comunicazione con gli studenti e le studentesse non frequentanti al fine di 

sostenerli nel colmare le lacune nelle conoscenze preliminari 

Area di valutazione 

(del questionario) / 

Ambito specifico 

B1 – INSEGNAMENTO 

2. Le conoscenze preliminari possedute [quanto hai imparato frequentando le lezioni 

di altri insegnamenti del Corso e/o sostenendo i relativi esami] sono risultate 

sufficienti per comprendere gli argomenti previsti nel programma d'esame? 

Azioni intraprese 
Le azioni proposte sono state intraprese e la soddisfazione degli studenti e delle 

studentesse è visibilmente aumentata. 

Stato di 
avanzamento, 
grado di 
raggiungimento del 
risultato atteso, 
riscontro sul 
miglioramento  

Il valore degli/delle studenti/studentesse soddisfatti/e è di 94 %. 

Dato il successo delle azioni intraprese si continuerà a supportare gli studenti e le 

studentesse nello stesso modo. 
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SEZIONE 4 - AZIONI DI MIGLIORAMENTO DA INTRAPRENDERE CON RIFERIMENTO 

ALLE AREE DI MIGLIORAMENTO EVIDENZIATE DALL’ANALISI DEI RISULTATI OPIS 

● Nella Sezione 4 del Template il CdS deve indicare “una” o “più azioni” proposte in relazione alle 

“aree di miglioramento” individuate dal CdS dall’analisi dei risultati OPIS (Sezione 2). 

● Il CdS deve indicare “una” o “più azioni” proposte in relazione ad “aree di miglioramento” 

individuate in recepimento di suggerimenti e/o raccomandazioni formulati dal NVA e/o dalla 

CPDS. 

● Il CdS indica l’obiettivo/area da migliorare, l’area/ le aree di valutazione (rispetto alla struttura del 

questionario) e l’ambito/i specifico/i per il/ quale/i si ritiene necessario un intervento da parte del CdS; 

l’azione da intraprendere, con relative modalità di attuazione, il responsabile (o i responsabili), il 

target per misurarne l’efficacia, nonché le risorse necessarie e il tempo di realizzazione. 

● Eventuali azioni di miglioramento non risolvibili a livello di CdS vanno indicate nella successiva Sezione 

5, quale segnalazione alla Facoltà/Dipartimento e/o all’Ateneo.  

Il quadro seguente deve essere replicato per ciascun obiettivo e per la relativa azione proposta 

 
 

Nr 1 / DARS-OPIS 2025  

Area da migliorare 
Coordinamento tra docenti che hanno moduli diversi di uno stesso 

insegnamento 

Area di valutazione 

(del questionario) / 

Ambito specifico 

A.1 - INSEGNAMENTO frequentanti 

4. Nel caso in cui l'insegnamento sia svolto da più docenti ritieni che le attività 
didattiche siano ben coordinate ed integrate tra i docenti?  

 

Azioni da 

intraprendere 

Gli insegnamenti oggetto della presente criticità sono stati riformati nella 

nuova offerta formativa, riconsiderando gli argomenti trattati alla luce di una 

maggiore coerenza e integrazione dei programmi. 

Inoltre, in base da quanto emerso dalle SMA, la stabilizzazione del corpo 

docente avrà una ripercussione positiva sulla stabilità di questi insegnamenti 

che hanno risentito di una mancanza di continuità negli anni. Questo si 

rifletterà senz'altro in una maggiore coesione all’interno dell’insegnamento 

multi-modulo. 

Obiettivo/risultato 

atteso 

Maggiore coerenza e integrazione dei programmi e dello svolgimento delle lezioni 

e delle prove di verifica 

Responsabilità Coordinatore del CdS e Presidente del CAD 

Modalità e tempi di 

attuazione 

L’azione verrà svolta a partire dall’a.a. 2025-2026 e via via adattata a seconda 

dei risultati ottenuti anno dopo anno. Si prevede di avere i primi risultati già ad 

un anno dall’inizio dell’azione sebbene essi debbano essere consolidati nei 

prossimi tre anni accademici. 
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SEZIONE 5 - CRITICITÀ NON RISOLVIBILI A LIVELLO DI CORSO DI STUDIO 

Segnalare eventuali criticità che possono essere risolte a livello di struttura didattica 

(Dipartimento/Facoltà) o di Ateneo, delimitando e definendole in modo concreto e suggerendo possibili 

azioni5.  

5.1 Segnalazione di eventuali criticità affrontabili solo dalla struttura didattica (Dipartimento/ 
Facoltà) 

Per migliorare la qualità dell’offerta didattica e garantire una formazione più completa, è necessario intervenire 

su più fronti. Prima di tutto, un potenziamento delle attrezzature nei laboratori didattici consentirebbe di elevare 

gli standard di apprendimento pratico, offrendo agli studenti e alle studentesse strumenti aggiornati e 

tecnologicamente avanzati che rispecchino le necessità del mondo professionale. Inoltre, un incremento dei 

fondi destinati alle escursioni risulterebbe essenziale per la prosecuzione di tali attività alla luce degli aumenti 

generalizzati dei costi. Per gli studenti e le studentesse è fondamentale sperimentare sul campo le nozioni 

apprese, avvicinandosi a una dimensione applicativa del sapere e comprendendo meglio le dinamiche del 

proprio settore di studi. 

Questi interventi contribuirebbero a creare un ambiente di apprendimento più stimolante e attento alle esigenze 

di crescita di ciascun studente e studentessa. 

5.2 Segnalazione di eventuali criticità affrontabili solo a livello di Ateneo 

 
Si richiede un incremento dei fondi destinati alle escursioni anche alla luce dei diffusi aumenti per permettere 

agli studenti e alle studentesse di sperimentare sul campo le nozioni apprese, avvicinandosi a una 

dimensione applicativa del sapere e comprendendo meglio le dinamiche del proprio settore di studi. 

Si auspica inoltre una maggiore diffusione delle possibilità di fruizione di servizi dedicati a studenti e 

studentesse con disabilità, DSA e BES. 

 
5 Si raccomanda di non stilare dei meri "cahiers de doléance” ovvero degli elenchi di rimostranze. 


